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Contributo a fondo perduto del decreto 

Sostegni: beneficiari e importi spettanti 
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Con una tempistica da record, l’Agenzia delle Entrate, dopo solo un giorno dalla 

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto Sostegni (D.L. n. 41/2021), ha reso 

disponibile la modulistica (e le relative istruzioni) per l’invio dell’istanza per 

richiedere il contributo a fondo perduto. 

 

Tale indennizzo spetta alle imprese e ai lavoratori autonomi, nonché ai titolari di 

reddito agrario e agli enti del terzo settore che svolgono attività commerciale che 

hanno subito un calo del fatturato medio mensile 2020 rispetto al 2019 di almeno 

il 30%. 

 

Se sussiste tale condizione, sempre che non si tratti di soggetti che hanno attivato 

la partita IVA dopo il 23 marzo 2021 (data di entrata in vigore del D.L.) o l’hanno 

cessata a tale data o, ancora, hanno avuto ricavi 2019 superiori a 10 milioni di 

euro, il contributo è calcolato in misura pari all’importo ottenuto applicando una 

determinata percentuale alla differenza tra l’ammontare medio mensile del 

fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2020 e l’ammontare medio mensile del 

fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2019. 

 

Le percentuali sono le seguenti: 

- 60% se i ricavi o compensi 2019 sono entro i 100 mila euro; 

- 50% se i ricavi o compensi 2019 sono superiori a 100 mila euro ma non a 400 

mila euro; 

- 40% se i ricavi o compensi 2019 sono superiori a 400 mila euro ma non a 1 

milione di euro; 

- 30% se i ricavi o compensi 2019 sono superiori a 1 milione ma non a 5 milioni di 

euro; 

- 20% se i ricavi o compensi 2019 sono superiori a 5 milioni ma non a 10 milioni 

di euro. 



 

 

Sono previsti importi minimi pari a 1.000 euro per le persone fisiche e 2.000 euro 

per le società, mentre il beneficio non potrà superare l’importo 

massimo di 150.000 euro, anche per chi ha aperto la partita IVA dal 1° gennaio 

2020. 

Di seguito, si riporta una infografica con le varie ipotesi cui i soggetti interessati 

possono trovarsi e le eventuali possibilità o meno di poter ottenere l’indennizzo. 
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